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POSSENTE ONDATA DI SCIOPERI E DI LOTTE DEGLI STUDENTI TECNICI 

Perchè protestano 
che cosa vogliono 

Dieci ore di scuola 
per diventare robot 

Un corso di studi su misura per i padroni - La selezione gi­
gante sforna migliaia di dequalificati - Orari massacranti 

i Dm'lo alto studio diritto 
al lavoro» «la vuota tei pi 
drom è una fabbrica di ro 
hot» usciti: ore in classe e 
tr, in autobus» gli studenti 
degli istituti tecnici riempio 
no clt qn iti cartelli 1 loro 
cortei le nule occupata le as 
semblee ' ìe tengono nell uni 
versila o addirittura davanti 
alle fabbriche come e nvvenu 
to lille acciaierie di Terni al 
1 inuio di quest inno A Ro 
m i il primo istituto che scio 
jierò al cimpleto in soli 
d r i t t a con i radazzi del Ma 
imam fu un istituto tecnico 
il K Valadier > e in qui sii j,ior 
ni gli istituti (etnici più im 
portanti dell i cipitalc hanno 
scioperilo pi r oltre una set 
tiinina consecutiva 

A Palermo i istituto tecnico 
più frequent ito della provin 
e h e stato sgomberalo a for 
it\ dalla polizia e cosi a Bo 

logna Quando gli studertl del 
tecnici s* muovono dimostri 
no una forza e una decisione 
difficilmente riscontrabile in 
altri tipi di scuole Al conve 
gno digli studenti medi che si 
e tenuto a Itomi r o r n l E l o r 

ni prima de 1 anno scolasti!o 
ci si domandava a buona ra 
glone « Sarà questo tanno dei 
tecnici9 « 

l a protesii che quest anno 
ha assunto proporzioni tanto 
vaste non è di oggi la sua 
crescita le sfumature diverse 
e 1 evolversi che 1 hanno ca 
ratteri?zata da qualche anno 
a questa p u t e spiegano anche 
le ragioni profonde del feno 
meno I in da quando il mo 
vimento studentesco come for 
za organizzata doveva ancora 
nascere 1 inizio di ogni anno 
scolistlco già vedeva in cam 
pò quelle che con una espres 
sione molto vaga venivano ca 
ta'ogatc come « le agitazioni 
dei tecnici » 

Piccoli cortei eruppi, per 
correvano itinerari fissi dalle 
scuole al provveditorati dagli 
Istituti ai giornali e i>i spin 
gevano nelle grandi citta fino 
alle prefetture nella capitale 
fino al Parlamento Gii stu 
denti delle scuole tecniche 
chiedevano « più aule» e un 
diploma seno» una « rlduzlo 
ne degli anni di studio n Chie 
devano Insomma che 1 loro 
Istituti funzionassero meglio 

Ai tempi del boom economi 
co gli istituti tecnici fino da 
allora i « puria » delle scuole 
medie supenori subivano il 
primo assalto di una massa 
studentesca che respinta dal 
licei si rifugiava nel mito che 
le bugie del « programmalo 
ri » alimentavano 11 mito del 
tecnico Industriale commer 
clale e turistico futuro « pa 
dronclno» della grande indù 
stria in ascesa II boom degli 
istituti tecnici continuato con 
fasi alterne ma in comples 
so ascendente fino a quest an 
no era fin dall inizio la pri 
ma opeiazione in grande stile 
di una selezione che si pre 
parava a spostare i suoi tem 
pi dalla scuola media inferio 
re (ormai almeno a parole 
aperta a tutti) alla scuola me 
dia superiore 

Speranze perdute 
Negli ultimi dieci anni la 

popolazione scolaslica degli 
istituti tecnici ha presentalo 
un indice doppio (in certi 
anni add rlttura triplo) nspct 
to agli altri ordini di scuole 
Spesso propno in contiappo 
si/ione con le e igen/e locali 
e regionali ma sempre in ac 
conio con la povertà delle 70 
ne gli Abruzzi e lo Maiche 
hanno avuto ì cominciare da 
gli anni 63 61 una percentua 
lo di iscritti agli istituti tecni 
ci pari e miggioro a quella 
della Lombaidla o del Pie 
monte un dato che ci sem 
bra significamo di una ten 
denza 

Hi I ed e lut 'oia la scuola 
dei poveri e della spt ranza 

Ero andato dopo le me 
die al liceo selenitico — rac 
conta Giulio Di Loieto que 
scanno diplomalo pento indù 
striale — e m o padre mtc 
tallito in una azienda di tra 
sporti era disposto ad allron 
tare satrificl purché filassi di 
ritto fitti boccialo ptr l ita 
liano Dissero l professori che 
non ero taglialo per quegh 
studi In qlieti anno nell azttn 
da di mio pa Ire assuma a 
no palli tecnici hi famiglia 
pensammo — i ci dissero — 
che tavDtntre tra da tecnici 
Sicché mi ISCÌ ssj alle tecni 
che Ut prima iosa che i mio 
vi professori dissero a mia 
madre fu che ero Inoliato per 
gli studi class ci Ma ormai 
era fatta noi poveri si può 
sbagliare una calta bota L lo 
istituto tecnico pai eia cornuti 
que una buona cosa Oggi nel 
l azienda di ml( jxidre non as 
stimano più penti tecnici fior 
se ne Ita ma ninno qual 
cimo » 

In realtà U tecniche sono 
un tipo di SCIDUI speuilizza 
ta solo nel fuimaic esierti 
« sulla caria» destinali a pa 
gare per primi il pic/zo delle 
congiuntine dello smantella 
mento delle piccole e medie 
industrie della emigi azione Si 
parla auto in Itali i di fu 
gì dei iiccicaton degli scien 
ziih dei glandi cervelli Sa 
rebbo Interessante faro uni 
ricerca alla rovescia, che par 

ta dal basso della piramide 
del quahnehe tuliurali 

Sarebbe interessante sapere 
quanti dei 1 l'i in la diplom i 
ti ( laureati in cerca di primi 
occ ipazione sono rata7zi usci 
ti dal K tecnico » 

E oggi ormai chiari che 1 
gran Je problema neg'i istmi 
ti frenici e quello celli self 
rione e della dequaliflcazion 
l a espulsione — api beala fn 
dall inizio dfl corsi con 1 ad > 
? one del numero chiuso del e 
iscrizioni batte su questo 
t pò di stiu la al ritmo tam 
bnreg^'iantf di l l i mltiagliatn 
(e i professori non si curi 
no nemmeno di aggiustare a 
m i n < Ceri colleglli — die 
va un ingegnere insegninte ad 
una riunione cut pirtec pavi 
no i professori del liceo — 
con i immissione delle nuoie 
leve scolastiche tol sarete t 
ccechini e noi l bombardiera 
della strage » 

Spreco di ione 
E una cinici v n t a Un re 

cente studio condotto dilla 
commissione studenti medi 
del movimento sUdentesco di 
Trento ha scoperto che 1 HO 
per cento degli iscritti alle 
medie superiori frequentano 
gli istituti tecnin Trento è 
anche la piovini n in testa 
alla graduatoria italiana per 
quello che riguarda il com 
plelamento dell obbligo Una 
provincia quindi che « parte 
bene» ma che subito incanala 
la stragrande parte degli slu 
denti negli isti utl tecnici 
Qual è il risultnto finale di 
una cimile « scelta »? « Il Tien 
tino Mio Adige — citiamo 
testualmente dal documento 
— è al terzultimo posto nella 
graduatoria relativa alla per 
centuale di diplomati è una 
delle regioni in ui si oss^r 
vino il maggior numero di 
espulsi dilla scuola durante le 
fasi superiori del processo t 
scolai l7zi?ione e al perniiti 
mo pos'o della giaduatona 
che ordina le regioni in base 
alla percentuale del laureati 
(appena uno su cento dei 
possessori de) L tolo di stu 
dio) » Questa selezione cosi 
dura questo spreco di for 
ze passa quindi sop ittutto 
nel cinque anni di eorsi tee 
mei 

Lo sbocco universitario con 
cesso in teoria sulla carta 
negli ultimi anni e del re 
sto escluso fin dal! inizio de 
gli studi «Se atessimo ani 
to intenzione e possibilità di 
frequentare l Unii crsita non 
avremmo scelto l istituto tee 
meo » fanno ossnni ic idi stu 
denti O peggio 1 Università 
e presa in consi lerazion" so 
lo come scappatoli al servi 
zio militare in attesa di 
tiovare lavoro Sessanta set 
tantamila lire di tasse univer 
sitane danno al neo perito un 
anno di respiro oltre che un 
certo Insti o al diploma Que 
stl giovani pagar o cosi la lo 
ro disoccupazione allo Stato 
al quale hanno gl'i pagato 
tisse scolastiche tia le più 
alle del ciclo medio superiore 

Questa realtà e l i stessa in 
tutti i « campus tecnici » che 
nelle legioni e nelle province 
italiane si identificano quasi 
sempre con le ^one operaie 
con le campagne e con i ghet 
t| sottoproletari fa disloca 
rione terntoiialc degli istilli 
ti tecnici Infatti è tale d i a° 
sorbire soprattutto la popoli 
/ione scolastica delle perire 
He cittadine e della campi 
gni Sono stili fatti studi in 
pioposlto e si andrebbe per le 
lunghe i citarli Spt sso la ero 
nati pirla in modo più im 
mediato uno studente roma 
no che voglia intraprendere i 
corsi del tecnico agiario tro 
va la soluzione più conve 
niente andando fino a Tivo 
li' C In genere qu tsi tutti 01I 
studenti tecnici sono « perdo 
lari» che trascc i rono fino a 
duo o tre oie al giorno sui 
mezzi di trispoito 

a Con gli orari che abbia 
•ma' -~ commenti Silvio Rie 
ciotti IV inno ali istituto 
tei meo ioni in i C lovuini 
XXXIII fin andari i le 
mie da scuola pw otto ori di 
listone tutti i giorni più i 
compiti a casa Io sono di 
<iu< Iti che tanno nati in ita 
l'ino Dotici leggere loltnar 
mi Doie trai il tempo'» 

In lealtà il tempo i ei 1 it i 
liano li stoila li (.coriaria 
il dliitto e quelle che si 
amano definire «mi tene lei 
temi le» in queste scuole non 
esiste « \on vi serviranno — 
ammettono del resto i profes 
sor! delle mitene scientifiche 
mene se liconos uno che nini 
meno U no/ion italiche un 
pditite in questo tipo di scuola 
sono utili per la qualificazio 
ìe piofessionale 

I diplom iti j u l t l lecn ci so 
no ptisonnc.1,1 r abituali alta 
realtà di f abbuiai) sopranni 
lo a t i ave i s ) I accettazione al 
un oiario pesame di lavoro 
e di uni vaga pi estinzione di 
poter in qualche modo « con 
tiolUte » il 1 ivui J degli opi 
mi nttiivcisn u i u l inzeppa 
li supi inozionismo stilile e 
smisti abitudine alla dlscus 
sione e Ul.i ci tic i ittjaver 
vo 1 accettazlono di una posi 
oleine sibi l ten i <<iPos tomo 
aitile fan proctiti — o^sei 
va il neo diplomato Di Loreto 

— ma solo se iti eduli f (Ima 
ti dall ingegni rt ) Cosi il toc 
meo che riesci a saltare lutti 
L,1Ì ostacoli che si frappongo 
no fra 1 inizio degli studi e la 
immissione nel mondo del la 
voro diventi la rotella d un 
in(,ramggio di cui egli non h i 
la chiave 

I incertezza della propria 
posizione scolastica la som 
rna dei sacrifici af ironia ti 
dal genitori (operai pici oli 
impiegih piccoli commernan 
ti coltivator e braccianti) e he 
diventa di per se -strumento 
di ne uto la condizione di 
pendonre senza temp ebbero 
la speianza di ur siilo finali 
tatlvo nella scala sociale vor 
rebber ) fare dello studente 
tecnico un integrato a prio 
ri » « un robot » come dico 
no 1 nga7*i 

Lo s orso anno vidi un car 
(elio fra i tanti che marcia 
vano verso il Palazzetto del 
lo Spo t dove si tenne la gran 
de assemblea la prima degli 
studenti medi Diceva il car 
tello t Noi siamo la canaglia 
pezzente » Domandai al ra 
ga?7p che lo agitava a chi 
set7» «Una del tecnico rm 
rispose Lo studente tecnico e 
cosciente della posizione n 
quale la società « moderna 
vorrebbe piegarlo in questo 
come in tante altre cose la 
scuola dei padroni ha sba 
gliato di grosso i suol conti 

Elisabetta Bonucci NAPOLI - Il corteo degl i studenti 

Mentre cortei e occupazioni si susseguono in tutta Italia 
. , 

Carica di polizia contro 
gli studenti a Reggio C. 
Decisa risposta dei ragazzi che bloccano la scuola fino al rilascio dei fermati — A Napoli 
duemila dal provveditore — Presidiato il «Galileo» a Firenze e il «Colombo» a Sanremo 

Prima importante vittoria per il diritto d'assemblea dei liceali ferraresi 
Coiitinuanci e si mtensific ino 

in tutto i l picsc suopen e prò 
t e l e clcc.li studenti medi p u t ì 
col irniente massiccia e dee sa 
1 i/i un dt i giovani che frequen 
tano gli istituti tecnici che a 
migliaia in diveise città — a 
Roma a Tonno a Pncn/c a 
Napoli a Sinremo a B in — 
hanno mamfe=lato in p i / / i 
hanno OCCHI ito le aule e prescn 
t u o Girle r vendicative i l l t TU 
tonta scolastiche e i l l um in i t i 
ai piovvediton lespingenclo le 
provocazioni e I intimici >/ onc 
della pohzui che ieri a Riggio 
Calabria no i ha editato a e m 
caio violentemente un corteo 

A T L R M pei la pi mia voi 
ta con le fabbriche si sono fci 
m i te anche tutte le scuole su 
ponoii cinquenniu studenti so­
no parl i l i in corteo c'agii istituti 
tecnico industri i le (il più v iMo 
complesso scolastico unibio) 

pei c,eot ìetn m igi ti ale dai 
licci e si sono recati i l comi 
/io indetto d i i sind icali pei le 
pensioni lungo la sliacla i pò 
l i / iott i li inno rei malo e trasci 
n i to v i i un dirigente del movi 
mento studenti sco che hanno 
poi dovuto unmediat unente n h 
ìCiare d i t t i o prensione dcc.li 
^ u c H u stessi cne u inifestiva 
no dav inti alla questui a Cai 
I L I I I striscioni paiole ci oidine 
h nino caratterizzato l i pi esco 
z i dei giovani « \ o i lottiamo 
(in d i oggi pei il d l i t io i l 1 , 
vo o I nostri coni]) igni diplo­
m i t i tecnici non tiov ino posto 
i elle f ibbuchc Quindo si fer 
unno le fibbr ielle si fermino 
mchc le scuole t 

\ \ \ P 0 I I i t ie pili invol tant i 
istituti tecnici i l i \ o l l a » i l 
•? Ix-oi itelo d i \ mei » il •t Pei 
mi si sono v lot i l i olii e due 
mila si udc nt i sono sfi lati in 

Battaglia a Barcellona 
ra universitari e polizia 

vUDRID 14 
Per l i iC ondi gioì iu ta cni-ittutiv i l i pò i/i i di Barcel 

Ioni h i f i t to mu/ ionc I M I SCI I nell l inveì sita per c i c c m no 
gli s udenti che vi tenevano un i assemblea « i l h g i l c » Sono 
avvenuti volent i scontri l i a universi <ui e poliziotti due dei 
q idi] sono btali fc t i l i Ln i vernicia eli studenti aono fatili 
ari ertati 

•\ Bilbao un issen hk i di studenti ha eli esto le dimissioni 
del lettole e la sospensione di t ic professon eh scienze eco­
nomiche meinbn della * Opus Dei i II ro to la to h i minacciato 
[iene severissime st Kb Indenti (come poi I inno f i t to) 
iw «.rrr» insistilo sii le 1 ictw s e 

A Midr id mimato e n in ini si snio svolto a S ìenzc ccono 
miche (Imito mdnsttia e IJJ i rol i i r i Cli studenti chiedono 
la creazione di un conni ito di co-ustione e la loio part ic i 
pa/ione il i elezione del coi |>o acc i ìemic > 

Violenze poliziesche 
a Detroit e New York 

M W "lOKK 11 
Z Oiunte i n i ni n l es t i / on u i l i n / / i la - l i s udenti nci^n 
Z di S v u i k m t e i ( \o td ( n o m i ) ! inno n re. ilo in corteo 
- sul i l it io d i l ' i l) in ile disti (tu ili \ e t t i di e^si che Cline 
Z in e l i .ul e iti i n sino t it Ì^U e 1 t d i l l i lol izn clu 
- hiuse le polle d d U d i l i c ) In m u d i l o di & s i lot i l i 
" I n a i i n i / / i 1 17 min t u e indo d f uu e i i fumo si e l u i 
Z (Mia h i i Unisti i e cickndo si è fé i t i M ucn inHt ( a (1 

In Ir 1 s mo t iti ine si it 
~ L a t m o s f t n e m o t i le i mchc a Dot cut dove s ton i lo 
- nmnlo infoi ma l i T\SS nei- i ull ini j , o i m la ioli/la si o 
" ibbdi iduul i a violette rcpn oni le t i j t 'c i noh/iolt si 
• ino s i a t i i i t t n in 11 li l 1 \ > e 1/ i ) i l io K >v m nej- i i! n i 
Z dei ci i ili In i io ì i\ i o e c e covi i n ice) il-" I l s ndae 
2 d Dc l io t L i vd i i cg l i I i mm ne i lo n neh csU ^ i le ioicn7.c 
- della polizia di ieri notte 

co tco per le si ade del con 
Lio (Ino ali i sede del picv 
veditorato dove una delega 
/ione e siala ne vuta Olire ai 
pioblcmi di ntti iwzatura e di 
nule insufficienti i giovani la 
mentano i turni t gli orari par 
Licohrmentc giavosi fino i no 
ve ore eli lezio ìe al guano con 
uscita d i l l a scuoi Ì anche dopo 
le IH del pomer ggio Un pi so 
insostenibile pei Rh studcati 
che vendono da località della 
provincia molto lontane o addi 
r ittui i eh altre piovince (è i l 
caso dei i a g i / / i di Torn i l i ) e 
che trascorroio oie e oie in 
treno 

A REGGIO CAI \BRIA un coi 
tco di oltre ottocento studei ti 
dell istituto tecnico inclusili ile 
e s t i lo proditoriamente assali 
lo dalla polizia senz i alcun 
preavviso un commissario di 
PS ha ot dinato le violente cai i 
chi con caroselli di cimionel 
te p staggi indiscriminati colpi 
di manganello e persino frustale 
con le cintine nelle pistole d oi 
dinanzi II eoi tco degli studenti 
è a l lor i tornito nel! istituto e 
lo h i occupato fino i quando t ic 
ra t i/zi che ciano siali rei m i t i 
non sono s t i l i i [lasciali da l l i 
questui a A un mese e mezzo 
d d l ni/io dell anno scolastico 
la situazione nell istituto indù 
str ide di Reggio n )p|)oil ibi 
le le a le som tanto so\ r i l i il 
late che fino i anque studenti 
siedono in oui i bi l ico umica 
no incoi i gli inscenanti e gli 
issisienii di laboi dono delle 
m i tene scientifiche gli mt,c 
mieli di mete mica e di r i s i i l i 
/ione O l i l i i sur li gì iv ino su 
gli studenti pendolai 

\ I I R F N / L i i iga/ / i dell isti 
luto tecnico -t Galileo Gali lei» 
li inno occupalo per Incise ore 
l IUL le i ile e ì Ubnr i lun dell i 
st ol i I ist i u do l ibcn solt u t i 
Mi utilei e 11 piesicl n/ i dove 
si svoigev i un i min ione fi i 
picsidc provveditore e piofes 
son Al i Galileo» gli studei 
ti 11\ endici no il du itto di hbcr i 
issemble i menile le anioni i 

sto! istichc voi t hb t i o concedile 
soltanto la possibilità di min rsi 
m i ton M"avi e elisine nonne 
( i s t i l l i n e Dopo un incontro 
ton il p iovvcdio ic gli sludiuti 
hanno deciso di desistete d I h 
occupazione ma hanno inihe 
d i t h n i ito CIIL h lo t t i i o iti 
nuud finche le loio proposte 
non sarinno accettate 

A lì \R I i t upic pei i j \cndi 
t u e il du i l io di i semblei si 
sino anici i a tenui d il e U /i > 

1 ni c u t i d immi i studenti dello 
istituto m igistr ile e le 11 ìsl ni 
to pi ifes ioni i e il to i /u ^ >i 
no di sciolino eonsu ulivo i 
im siili pi i oi i si i i fmt in \< ì 
fin > di iinonlr n i on i l i l in 
ni Ieri ni litui i il n p o d( ti iit 
l ito magisti ile e giunto al p in 
( ) da f i r f i l im i in un i ci 
in pirsa ( ili cv nienti stopo di 
i icìenl tic ire e schedare » i H o 
\nn ti matiifi *e i / ine lic i 
svolgeva davanti alla scuola 

A B O I O G N \ dopo h sei r ita 
dell istil l i lo tecnico industriale 
«Bclluzzis ordinala dal prov 
\ edttoi e nelle scuole medie su 
perion è continuato compatto lo 
sciopero ncletlo d i l movimento 
studentesco Riunitisi come ogni 
mattina in piazza Maggiore circa 
cinquemila giovani e ragazzi 
hanno fot malo un coiteo che 
ha percoiso le strade citiseli 

ì ne confi leiido nella manifesta 
zinne dei lavo i i ton in scopcio 
pei le pensioni 

\ SANRTMO gli studenti del 
1 istituto tecnico pei i ig ion icn 
<r olombo » dopo avei scio 
parato in massi hanno occupato 
la scuola Pssi av ev ano già 
sciopcnto alla line di ottobre 
e pi esentato una oar t i nven 
d i l a t i v i al p eside che l aveva 
mo l l n l a al ministro della P I 
promettendo una risposta entro 
1 11 novembre Dal momento che 
1 i i l t imi lum studentesco non h i 
avuto cfTcilo i giovani hanno 
deciso di r iprendi le 1 agitazione 

\ f T R R A i n invece gli stu 
denti mrdi potranno ti nei e li 
bei e iss< mblce il i iti l i i no de 
gli istituti l i decisione 6 st i la 
an ninnala al tei mine di una lun 
ga riunione dei piesidi corno 
cat i d i l lo slesso pi in vedilo! e 
si iichicsla tu un i ielogi/ io 
ne di studenti del liceo su nti 
fico * Roiti » sgomberata d i l l i 
polizia i l secondo gioì no di oc 
cupi/ione I liceali consideran 
do questa, una prima vi i tona 
dellt loio lotte hann ) 11pi oso 
te i ICM)I i monte lo 1 noni I i 
tensione lo t t i v i i con inni dal 
monien n ohe un lungo esposto 
sugli avvenimenti chi hanno c i 
ratte"i7zito 1 occup 171OH0 è s t i 
lo invialo d i l l i questua ali i 
ptoc u à della Repubb ica e gli 
st KÌ( nli (imono quin i i ippie 
s i j j ic e denunce 

Da 5 settimane 

in sciopero 

gl i insegnanti 

di New York 
M W "lOHk II 

Qu lì n i mil oiic e demento 
n 11 st I nti dt li se iole pub 
b elle iievvvo ke soci) i c i s i 
d i e c i i n ine v t 11 ìe per 
le =o |M o ii „ i i em iati l i 

l eii I si lem i l i t e ) del 
moti e ( l i l I M I n l il t s ) 

v si e i oi IIR e licei a 
v a i l i lott i l i i dt U tr Ut i 
t i f i il ^iii 1 ico I in lsi> e 
1 r i e ito dekh n^e m inli 
\ ti / 1 i io i i i sn è 

r i fi i<t ) t ir/i ì i al 
ti '•MI i i b n li da in 

1 ai e e ,] J i n e i t u e ncgio 

Con un rapporto di Dubcek 

Iniziato a Praga 
il plenum del CC 

Mozioni, articoli e lettere contro un ritorno alla situazione ante-gennaio 
Pieno appoggio dei metallurgici al gruppo dirigente - Un'assemblea di 
vecchi comunisti boemi contro il frazionismo - Quasi 400 nuovi iscritti 

al partito nel mese di ottobre 

Dal nostro inviato 
PH\C,\ I l 

Con un i ì eh /nne di I Pi mo 
sigici me Alex indu b u h t i k si 
i i p t i l i questi m i l i n i nella 

il i s| I M I » i di 1 C i ti l > di 
P \h i I I n n Ul ( n il i l 
u n i ale del PCC \ l h iarnioni 
p i r t ic ipano ~ a quinto i r i f i r 
m i h C1K i m imlu i ctTit 
t ivi e sup lenti del ( C o i meni 
bn d i l l i Commiss one i m in i l e 
d controllo In nul l i tà eli ospi 
n ono pi est nt i comunisti 
numhi i d i ! governo e di altre 

if, imzz i/ioni l a sessione e 
t a n ipi i t i da ( ist u ilusak 

membro del Presidimi! del PCC 
e P uno se gì etano (U l PC SJO 
\ loco 

D tp i u i u ìppi ov ito una 
pi >| o 11 c u i h div ulga? ono 
di 11 noti/if sul! i i n im < 
ivo o letto i l lune co i miss rm 
di I ivo n I P omini h i i>colt i 
0 l i ic l i / ion d I) IIK< k i hi 

ha ti i l i no dei p i H p il i coin 
piti I I p n l o in 1 futi l io 

Ni 111 su i i la/ ne a qu in 
to is ilta da uni bieve nota 
diffo i questa scia d i la C TK 

il pi imo segiet trio del PCC 
h 1 \ i lut ito lo sv n ippo nel pa 
Uto e ci 1 l socnta t o oslovaoei 
da l l i sessioni p l e i n m di gerì 
i nn i in poi 1 „'li I n car ittot i 
/ i t o i pr ticipi della politica di 
dopo gemino adottala dal parli 
i) i l i i senio di IIIK r irsi di tut 

to li ve cine dr-for n i/iom o 
ipplie indo < nsis i ilomcati i 
pi intipi leu (usti mi la sii i i t t i 
v i t i 

V i l i sound i p u l e del suo 
i i> l io i lo \ le\anckr D ibeek ha 
indie i lo ti control lo della f i 
Un a attivilo poi tic i elio ass 
e irei fi ina uoifoinie ittiv i/i di 1 
PCC e tadiineiA tutto le for/< 
o ' i i hs ie della societ attorno i l 

pu t i to 
l i i appoi to — sempre secon 

do l i C1K — h i sottolinealo 
l i necessita di u n i politica d i n 
in e ben determinala onentat i 
ve ro mi consistente e inteio 
svihppo degli irrpegni che il 
partito I n verso i l popolo ce 
coslov icco o I intero nio\ imenlo 
lonuiusta II principile obietti 
vo della politica del PCC saia 
quello di sviluppare le car i t te 
usi che positive della politica 
di dopo gennaio m acconto ctxi 
la d ic l in i i7iono d R n t i s h v i e 
con il pi ot «collo (il Mosca 

Dino il i ipporto di Diiljcok 
e cominciato i l dibattito I a scs 
simn del CC proseguirà do 
ni mi 

I l Cernitalo centrale e c o del 
1 \isnciazionc per 1 amicala con 
i Unione Sovietica ha intanto 
emesso oggi una dichnrazione 
nella quale si d is lan/n da tut i l 
colmo che \ ori ebbero sfiuttare 
I Associazione stessi pnr osta 
colare la politica dell attuale 
dirc7ione del PCC e del go 
verno Nel contempo os=o espn 
me la sua dispostone a con 
tribuire — anche neila presente 
complessi situazione — ad uno 
sviluppo dei rapporti cocoslo 
v icchì sovietici si i la bise dei 
pnncipii di una collabora7ionc 
paritetica l i r soluzione del 
CC dell \ssocia7ione va mes 
sa in rela7tone con la manife 
si i / tono delle forze consorva 
luc i svoltasi domenica scorsa 
soilo 1 egid i doli As'uvn/ionc 
pei 1 amiei7in con I URSS 

\nche oj,gi i giornali nporla 
no irt icoli risoluzione d^lle fab 
liriche e inchieste in cui sì chic 
de al par t fo di non ritornare 
alia sitin7irne di p r i m i di gcn 
mio P n rilev i 1 grande op 
poggio che il PCC si è guada 
gnnto con la sua politica tra I 
comunisti e i non comunisti TI 
* Rude Pnv o » pubblica alti e 
risposte alla sua inchiesti su 
cosa si dove fare e quaii sono 
lo cnrattonstiche positivo della 
pnlihca post gennaio Tra gli 
dir i Taromin SLyml operaio 

dello acciaierie di Oslrava sot 
tolmea che «lo voci e i tent i 
I n i di screditare 1 nnitn del 
popolo come antisociahsli sono 
rosnmlc come una calunnia dal 
In maggiorami del pò KJIO lavo 
n l o i e » « I umln de) pojiolo ò 
stal i piovocata da] f i t t o — 
egli h i aggnin'o — che questi 
eia pienamente informato degli 
avvenimenti nel nostro paese 

II Comitato een'r i l i devo par 
tue da questo fallo p«so deve 
continuale nella s in chiarezza 
senza denvigogi i e inarchi 
smo T> Per Milan Strlian se 
«rotai o del comitato cittadino 
di Bratlslnv a « i l documento 
ohe saia adottato dal Plenum 
1 analisi dello sv [cippo di dopo 
gonntio e la precisazione dei 
compili per il f i t ino dovi anno 
off no un i biso por l im i ta del 
p i t i ln e la re taun/ iono della 
0 i ina nel nostro [u r t i lo da 
p i le d^i par l i ' ! coniunisii f i i 
tolti dei e nque paesi socia 
listi * 

I dil igenti del mnggioie s n 
(incito cecoslov icco — 1 Unio 
ne elei l ivornton metdluigiei 
— sono turb i t i dai s filoni) che 
stanno ad inde ire ohe la poli 
t ua di dopo gennaio è nume 
i u t a t d i l le informazioni sog 
gollive sulla Cecoslovacchi ì 
ed e sonilo chi « Pr ice » i i 
qu i l idn i io dei sindacati i l qua 
le riporta un i dichiarazione del 
Piesidium lei] Unione do me 
lalliugic) Dopo ivo io affeima 
lo che i lavoiaton sono pioni 
mento d accordo con tutto qu in 
tu e s(a[o fal lo ti appoggio a 
Sv )bod i Diihcele Ce i nik o Smr 
km kv l i elicili i n / ione espi une 
n fld ici i dei nvt i lhngic i che 
i hi genti toeoslov aechi ^vo i 
m ino muda i la noslia nazione 
T11 i della dil l i lo sito i/ione 
i u il mt ic tutte le e u i t te i l 
ti In [wsitivo d"lla nos n pò 
il e i in /lata i genti no » I 

mct i l lu ig ic i un i sono d iceoi 
do oon J- le non domocnl i the 
d n s m i i dirigenti chi Inn 
i n t i ti p i i > iti iv amonto i l 
i i p o n n i c i t o delle disloisioni 

tu 11 i nosli i u l 1 pollile i ed eco 
nimica e (h li inno guati i gn i 
i > 11 gì inde Ilei ici 1 del popi lo » 
I l i vo r i ton oiuiannino inoltre 
Mi est imi snn e pi i i icolanuen 
t i le clini isti i/ioni che si sono 
svolle in occasiono dell inn ver 

mo del i lìiv ilu/ioiie di Oltcv-
bn Nello stesso tempo « i i i 
condannino anche lesl iemismo 
doi dogm it ici o onservnton 
I i dichiara/ione conclude nf 
fe immdo eie i dil igenti del 
s nel icalo sono coin inti ohe < 11 
e invocazione del congiesso del 
Pu t i t o comunisti cHla Repub 
hhc i socialisti coca d i r a ut im 
poi tanto ontnbuto a] consoli 
d uni nto d( Il i situi/ ione » 

Nella loio nunione i vecchi 
o n m n sii d Ct sko iìudeiiv ice 
neUì He* ma de1 sud a qi mio 
infoi i i i ì R ido Pravo % bau 
no io pint i 11' o le a l t i v i l ì f i i 
/ in st che <ìich u ir do li non 
i p i i ni nio di un cosiddetto 
l'ai t In ( ottuald e di o >nsi 

elei i r lo voci di questo grnore 
come un i / piobibi lo u n t a 
Ima della stimpa occidentale» 
1 partecipanti alla riunione « np 
poggiano pn namente la politi 
ca post Rena no del p i r t i to e 
(ulto quante di ixisil vo essa 
contiene » 

D i p u l e sua i Miro=!a\ 
Kusy» icsponsabile de lh se 
zione ideologica del Partito co­
mi nis a slovacco h i sento sub­
i i « P i a v d i n d i Rratishv a che 
J noi abbiano escluso un n 
(omo il captalismo e il no 
stro popolo o n esclude un ri 
toi no alla situazione di pi ima 

di gemi no t I iticelo intito­
l i l o « I i/ione di agosto e 
oggi » cosi conclude « Il nostro 
obiettivo continua ad esseie lo 
stesso I1 noslio progetto di un 
nuovo modello cecoslov icco di 
soci disino dcmoii u n o non è 
si ito ostit uto d i nessun altro 
progetto Comunque la dura 
ìe i l ta ci impon» di modificare 
i l processo ma non può impoire 
al nostro g tup io diligente di 
abbandonare e di ti adire il 
progetto di un socialismo urna 
no perché ciò rappi esenterebbe 
il tradimento di 14 milioni di 
per one » 

Il « l u m i n a l e del PCC < Zi 
votStrany» informa oggi che 
continuano le adesioni di nuovi 
memi»i al p u l i t o In ottobre 
si sonn i so l i t i al partito com 
plessiv mente 3901 peisone di 
cui 5 0 i P i i g i In S'ovacchn 
n s(,no s t i l i 900 icclut i l i W8 
nell armat i popolare II 32ro 
dei niiuv i i so l i t i sono onorai 
il 11 t donno e il 51(1% di eia 
nife noi e ai 11 ( nta anni Nello 
stesso mese 1191 persone sono 
ht ite espulse o radiate da j 
partito 

Il ministero dell Cducziono 
ha seccamente «mentito questa 
sera V voci cncn un i tempo-
tanca ehm ma delle università 
cecoslov acche II ministero — n 
quanto t i ferisce la CIK — con 
sidera queste voci provocatorie 
e deslln ite a causar-" nei vosi 
smo I a gii studenti e nella 
opinione pubbl ici in generale 

Silvano Goruopi 

Convegno oll'EUR 

Senza prospettive 
l'occupazione 
nell'industria 

Le imprese preferiscono orari di lavoro elevati 
piuttosto che assumere nuovi lavoratori 

I esodo dall agricoltura ripre­
so al i itmo di 300 400 mila uni 
ta ali anno dopo la pausa del 
1965 non ha avuto alcun corri 
snellivo nell aumento delloccu 
nazione industriale I nuovi po­
sti di lav oro si sono ci eali qu isì 
esclusivamente nel commoicio e 
nei servi?] e sono in misura mi 
nore dei lavorator. che hanno 
lasciato la campagna per cui 
vi è anche una ndimonc nel 
complesso delle persone attive 
Con questi brevi t rat t i 1 mg \ r 
neslo Stagni presidente della 
Unione fra le Camere di Com 
mercio ha « giustificalo » il con 
vegno su sviluppo fecnoloffico e 
occupazione apcilo ien matt in i 
ali I UR Stagni ha poi accennato 
al fatto che sn 1 agricoltura clic 
il commercio comprendono una 
vast i quot i di soltoccupali men 
t i e le donne spesso multano 
escluse d i l le forze di lavoro 
in quinto impedite in molti mo 
di dal partecipare dilettamente 
alle att ività economiche 

C la concomitanza di questi 
fatti che rende cosi drammatico 
i l pioblenn della disoecnpa7ione 
1 disoccupati sottoccupati o 
esclusi dal mercato del lavoro 
sono Incul i l i la p inopale c r i 
soi sa umliilzzaU » (si parla d i 
almeno Ire milioni di peisone) 
doli economi i i l i l i a n i l a disoc 
cupazione ti enologica provocata 
dall introduzione di macchine 
nuove e automatismi — ancora 
limitata ni quanto lo sv Inppo 
tecnologico contribuirebbe attuai 
mente solo JXM il )8ro ali mere 
mento economico mentre il 33% 
si devo a puro e semplice spo­
stamento di lavoratori da un 
settore alt l i t ro — si cumula og 
gì n l h disoccupa/ione provociia 
d i l l insulllcienle estensione de la 
bise industriale Perciò le due 
tel i7iom svolte oggi si sono oc 
copale più della necessita di 
accrescere il Inol io tecnico-
scientifico di tutta I economia 
italiana che degli clTml che 
questo ìmmodernamenlo avreb 
bo su ll occupa7ione 

II dott Giuliano Graziosi ha 
toccato tuttavia un aspetto ca 
ì i ltcristico letto innova/ioni Ice 
nologichc i riflessi sugli orari 
di I iv oio che anziché ricini si 
si mantengono di fatto a livelli 
elevali gin/io alia prcfeicn/a 
delle impiese poi g! s lno idmar i 
e 1 insudicici! e pressione snidi 
cale ìn questa aire7ionc f un 
f i t t o comunque che I impresa 
accentua la sua tendenz-a a utl 
It/zare mietei i istretti di operai 
cere indo di soddisfare attra 
voi so questi anche con ineen 
Livi economici le sue cs gonze 
piodutlivc piuttosto clic aliar 
gaie 1 occupazione 1 orse ó an 
che per questo che negli USX si 
è constitnto clic a un certo l i 
vello di sviluppo (i duerni i dol 
t i r i di reddito annuo ptocapite) 
I occupa/ione industriale corniti 
eia a di n n uro o nm me stTio-
n i n i favaio del settore com 
merci i l i e lei servi/i \ a no-
t ito p io ohe I Itali i ò indie 
Do anche i spt ito I ' I I soglia dei 
duellil i i doli i n prò capile pei 
cui dovublit l i ov irsi in pieni 
cipuiMonc dell occupazione in 
elusili i l i 

Il cumuiaisi della lenoon/1 allo 
s f i l i t i muri lo intensivo della ma 
no d opti a con la debole cspin 
sione indi stri ilo impone un 
energico intei vento pubblico non 

in certi settori o per certi sco­
pi l imitati ma sull intera strut­
tura economica purtroppo ab 
biamo sentito invece accenni a 
una * progi animazione come ser­
vizio pubblico » o generiche In 
vocazioni di interventi normativi 
che lasciano le cose al punto in 
cui stanno 

Anche i l prof Siro Lombardinl 
quando è venuto a parlare di una 
questione cosi gravo come la 
esportazione di migliaia di mi 
ISardi di l ire ai) estero si è l i 
mltato a chiedere la creazione 
di fondi comuni d imestimento 
e pannicelli similari Lombardi 
ni ha sottolineato opportunamen 
te le esigenze di rinnovamento 
tecnologico di settori come la 
agricolture o I edilizia ma non 
ha nemmero tentato di Indicare 
quali misure di politica econo­
mica essano consentire d i nas 
sorbire la manodopera liberata 
da questi settori a un più alto 
livello tecnologico 

Oggi i l convegno prosegue con 
relazioni del presidente dell LRI, 
prof Giuseppe Petri l l i e del 
l i n g Gian Maria Capuani 

r. s, 

Secondo mons.Tomasek 

Prossime 

trattative fra 

i l Vaticano e 

i l governo di Praga 
I l governo cecoslovacco e 

la Santa Sodo ìnizieianno t ra 
b i e \ o una t r a t t a t i l a d i le t ta , 
che a i r à come oggetto p n n 
cipalc la nomina dei sette \e-
scovi le cui sedi sono r imaste 
vacnnli in q lesti anni 

Lo l ia d i chn ra to for i i l ve 
scovo cecoslovacco Frant isek 
Tonnsek che si trova da c i r 
ca due settimane a Roma per 
partecipale ad una sene d i 
r iunioni del segreta] iato per 
1 unione del cr ist iani e d i e è 
s t i l o neowi to 1 al t ro l eu da l 
p a p i 

Monsignor Tornaseli ha af 
fermata di r i tenere che I d i 
rlgonU del suo paese siano 
ben disposti v\ a f f ronta le la 
t rat tat iva dat i anche I l a p 
port i « a p e i l i e cordial i » in 
s t i m a t i s i in quest ul t imo pe 
riodo f i a i lappresenlanl i del 
lo stato e io gerarchie cecie 
siasticlie II migl ioramento 
d i l l a situazione da questo 
punto di vista è confermato 
ind ie d i l l a 11 ìbi l i tar iane dol 
vi scovo dt L i tomence munsi 
gnoi Trochta che e venuto a 
Roma m questi giorni e dal 
n 'orno dei i ispet t iv i presul i 
alle diocesi dì Urlio e Co»kp 
nudeiov u o 
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